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L’anno duemila ventiquattro il giorno ventitre del mese di Dicembre nell’Ufficio tecnico; 

 

IL   RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

In esecuzione del decreto sindacale n. 07/2024 con il quale sono state attribuite allo scrivente tutte le 
funzioni di cui all’art. 107, cc. 2 e 3, del D.lg. n. 267/00 relativamente al Settore 2° - Tecnico – 

PREMESSO che  

- In data 24 luglio 2024, l’Osservatorio permanente sugli utilizzi idrici, del distretto idrografico 
dell’Appennino meridionale, ha dichiarato lo stato di severità idrica alta per il comparto potabile 
per la citta metropolitana di Reggio Calabria e per la provincia di Crotone, moderata per il resto 
del territorio regionale e alta, per quanto riguarda il comparto irriguo, per |l’intero territorio 
regionale; 

- La Regione Calabria ha emanato:  
o  D.P.G.R. n. 40 del 26.07.2024 “Dichiarazione dello stato di emergenza regionale ai sensi 

dell’art. 21 comma 1 della Legge Regionale n. 9 del 24.02.2023 e s.m.i., in relazione alla 
situazione di grave deficit idrico in atto nel territorio della Città Metropolitana di Reggio 
Calabria e della prov. Di Crotone; 

o D.P.G.R.  n. 45 del 07.08.2024 e D.P.G.R. n. 46 del 08.08.2024 “Estensione dello Stato di 
emergenza regionale in relazione alla situazione di grave deficit idrico in atto nel territorio della 
Città Metropolitana di Reggio Calabria e della prov. Di Crotone dichiarato con D.P.G.R. n. 40 
del 26.07.2024, ai territori dei comuni serviti dagli schemi acquedottistici “Macrocioli” e 
“Trionto – Sila Greca” in provincia di Cosenza”; 

CONSIDERATO che 

- In data 08.08.2024 la Regione Calabria trasmetteva a questo Comune richiesta di segnalazione 
propedeutica alla redazione del Piano dei Fabbisogni finalizzata alla ricognizione delle più urgenti 
e prioritarie misure e interventi ex art. 25 comma 2 let. A e B del DLgs 01/2018, da porre in 
essere nell’immediatezza e comunque con ogni consentita sollecitudine; 

- Il comune di Rose ha emanato: 
o Ordinaza Sindacale, n. 08 del 14.06.2024, contingibile e urgente, ai sensi dell'art. 50 del d.lgs. n. 

267/2000, per la razionalizzazione del consumo di acqua potabile e divieto di uso improprio; 
o Ordinaza Sindacale n. 13 del 09.08.2024 per l’apertura del centro operativo comunale (COC) 

per la gestione dello stato di criticità ed emergenza idrica; 

CONSIDERATO che Con Delibera del Consiglio dei Ministri del 27 settembre 2024 é stato 
dichiarato per sei mesi, lo stato di emergenza in relazione alla situazione di deficit idrico in atto nel 
territorio della citta metropolitana di Reggio Calabria, della provincia di Crotone e dei comuni di 
Calopezzati, di Caloveto, di Cariati, di Corigliano-Rossano, di Cropalati, di Crosia, di Longobucco, di 
Mandatoriccio, di Paludi, di Pietrapaola, di Scala Coeli, di Acri, di Bisignano, di Luzzi, di Rose, di 
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San Cosmo Albanese, di San Demetrio Corone, di San Giorgio Albanese, di Santa Sofia d’Epiro, di 
Vaccarizzo Albanese, di Bocchigliero, di Campana e di Terravecchia, in provincia di Cosenza; 

DATO ATTO che, in esito alla trasmissione delle schede identificative dei fabbisogni da parte del 

Comune di Rose, in riscontro alla richiesta del 08.08.2024 di cui sopra, lo stesso è stato ammesso a 

finanziamento, giusta comunicazione trasmessa dalla Regione Calabria prot. 615829 del 02.10.2024, 

per l’intervento di potenziamento sistema di approvvigionamento e distribuzione idrica - 

collegamento tra serbatoio stio e serbatoio S. Lio; 

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE in riferimento alla crisi idrica in atto nella Regione Calabria 

veniva emanata dal Capo del Dipartimento di Protezione Civile Nazionale apposita Ordinanza, n. 

1104 del 07.10.2024, ad oggetto: “Primi interventi urgenti di protezione civile finalizzati a contrastare la 

situazione di deficit idrico in atto nel territorio della citté metropolitana di Reggio Calabria, della provincia di Crotone 

e dei comuni di Calopezzati, di Caloveto, di Cariati, di Corigliano-Rossano, di Cropalati, di Crosia, di Longobucco, 

di Mandatoriccio, di Paludi, di Pietrapaola, di Scala Coeli, di Acri, di Bisignano, di Luzzi, di Rose, di San 

Cosmo Albanese, di San Demetrio Corone, di San Giorgio Albanese, di Santa Sofia d’Epiro, di Vaccarizzo 

Albanese, di Bocchigliero, di Campana e di Terravecchia, in provincia di Cosenza”; 

DATO ATTO che la predetta Ordinanza dispone, tra l’altro, quanto segue: 

- Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono dichiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilita e, ove occorra, 
costituiscono variante agli strumenti urbanistici vigenti (art. 1 comma 9); 

- Perla realizzazione delle attivita di cui alla presente ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento 
gjiuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario, il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal 
medesimo individuati ovvero, per eventuali esigenze di gestione diretta di specifici interventi o attivita, il 
Dipartimento della protezione civile, possono provvedere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle seguenti 
disposizioni normative (art. 5 comma 1): 

o regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 95, 96, 97, 98 e 99; 
o regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 5, 6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 

15, 19, 20; 
o regio decreto 30 dicembre 1923 n. 3267 articoli 7 e 8: - regio decreto 23 maggio 1924, n, 827, 

articolo 37, 38, 39, 40, 41, 42 e 119; 
o regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 e successive modificazioni ed integrazioni, articoli 7, 8, 9, 

13, 50 e 95; 
o legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2-bis, 7, 8, 9, 10, 10 bis, 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater, 14-

quinquies, 16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 
o decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44-

bis e 72; 
o decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, articolo 5, comma 6, 

limitatamente ai termini temporali ivi previsti; 
o decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, articolo 191, comma 3; 
o decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, articoli 7, comma 6, lettera b), 24,45 e 53; 
o decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 

14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 22-bis, 23, 24, 25 e 49; 
o decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 

12, 18, 28, 29, 29-ter, 29-quater, 29- quinquies, 29-sexies, 29-septies, 29-octies, 29-nonies, 29-
decies, 29- undicies, 29-terdecies, 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 78, 100, 101, 
103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 
133, 134, 137, 158-bis, 179, 181, 182, 183, 184, 188, 193, 195, 196, 197, 198, 205, 231, 
da 239 a 253; con riferimento agli articoli 188-ter, 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 215 e 
216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, nel rispetto della Direttiva 2008/98CEE; con 
riferimento agli articoli 19, 20, 23, 24, 24bis, 

o 25, 26, 27, 27-bis, del citato decreto legislativo n. 152/2006, limitatamente ai termini ivi previsti; 
o decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151, articoli 3 e 4; 
o decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articolo 146, 147 e 152; 



o decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, articoli 2,3,4,7,8e 11; 
o decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 2001 n. 380, articoli 2, 2 -bis, 3, 5, 6 e 6-bis, 7, 

8, 10, 14, 20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 
o decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, articolo 24; 
o decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, articolo 25; 
o leggi e disposizioni regionali e provinciali, anche di natura organizzativa, strettamente connesse alle 

attivita previste dalla presente ordinanza. 

- Per l’espletamento delle attività previste dalla presente ordinanza, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, il Commissario delegato e i soggetti 
attuatori possono avvalersi, ove ne ricorrano i presupposti, delle procedure di cui all’articolo 76 e all’articolo 
140 del medesimo decreto legislativo n. 36 del 2023 in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture. Con riferimento alle procedure di somma urgenza, i termini per la redazione della perizia 
giustificativa di cui ai commi 4 e 12, lettera b), dell’articolo 140 e per il controllo dei requisiti di 
partecipazione di cui al comma 7 dell’articolo 140 possono essere derogati (art. 5 comma 2). 

- In aggiunta a quanto previsto dal comma 11 dell’articolo 140 nonché dagli articoli 225 e 226 del decreto 
legislativo n. 36/2023, il Commissario delegato e i soggetti attuatori, nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico, della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei 
vincoli derivanti dallordinamento europeo, per la realizzazione degli interventi di cui alla presente ordinanza, 
possono procedere in deroga ai seguenti articoli del richiamato decreto legislativo n. 36 del 2023( art. 5 
comma 3): 

o 22, 29, allo scopo di ammettere mezzi di comunicazione differenti da quelli elettronici, ove le 
condizioni determinate dal contesto emergenziale lo richiedano; 

o 38, 41, comma 4, Allegato |.8 (articolo 1) e 42 allo scopo di autorizzare la semplificazione e 
l’accelerazione della procedura concernente la valutazione dell'interesse archeologico e le fasi di 
verifica preventiva della progettazione e di approvazione dei relativi progetti; 

o 41 comma 12, allo scopo di autorizzare |’affidamento della progettazione a professionisti estranei 
all’ente appaltante, in caso di assenza o insufficienza di personale interno in possesso dei requisiti 
necessari all’espletamento dell’incarico e dell’incremento delle esigenze di natura tecnico – progettuali 
derivanti dalle esigenze emergenziali; 

o 44, allo scopo di consentire anche alle Stazioni appaltanti o Enti concedenti non qualificati di 
affidare la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori sulla base di un progetto di fattibilita 
tecnicoeconomica approvato; in tal caso la redazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 
all’articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 pud essere messa a carico dellaffidatario 
in fase di elaborazione del progetto; 

o 17, 18, 48, 50, 52, 90 e 111, allo scopo di consentire la semplificazione della procedura di 
affidamento e l'adeguamento della relativa tempistica alle esigenze del contesto emergenziale; per le 
medesime finalita i soggetti di cui al comma 1 possono procedere in deroga agli articoli 81, 83 e 85 
del decreto legislativo n. 36/2023. La deroga agli articoli 90 e 111 é riferita alle tempistiche e 
modalita delle comunicazioni ivi previste, da effettuare in misura compatibile con le esigenze del 
contesto emergenziale; 

o 54, per consentire l’esclusione automatica delle offerte anomale anche nei casi in cui il numero delle 
offerte ammesse sia inferiore a cinque, per semplificare e velocizzare le relative procedure; 

o 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere direttamente e autonomamente aall’affidamento di 
lavori e all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo in assenza del possesso della 
qualificazione ivi prevista e del ricorso alle centrali di committenza; 

DATO ATTO  

- che al fine di realizzare i lavori di cui in oggetto entro i tempi stabiliti dallo stato di 
Emergenza nonché dalle pertinenti note della Regione Calabria, questo Ente ha disposto, 
avvalendosi dell’istituto della somma urgenza, di cui all’art. 140 del D.Lgs 36/2023, in data 
04.11.2024 la consegna del servizio di redazione della progettazione, direzione dei lavori e 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, e successivamente, 
nelle more della definizione dei dettagli progettuali, in data 08.11.2024 la consegna dei lavori 
medesimi; 



- che contestualmente alla consegna sono stati redatti e sottoscritti rispettivamente i verbali di 
somma urgenza, in cui sono indicati la descrizione della circostanza di somma urgenza, le 
cause che l’hanno provocata e i lavori e i servizi da porre in essere per rimuoverla; 

- che nei predetti verbali è stato stabilito, ai sensi dell’art. 140, comma 3, D.lgs. 36/2023, che il 
corrispettivo delle prestazioni richieste poteva essere definito consensualmente ed in accordo 
con l'affidatario.;   

- Che lavori e servizi attivati in somma urgenze di cui ai punti precedenti sono: 

CUP Tipologia di 
intervento 

Stima dei 
costi 

RUP Imprese e 
professionisti 
incaricati 

G65H24000160002 intervento di 
potenziamento 
sistema di 
approvvigionamento 
e distribuzione idrica 
- collegamento tra 
serbatoio stio e 
serbatoio S. Lio 

98.000,00 € Ing. Carmine Bria - CIV.E.T. Enginering e 
consulting srl con sede in 
Corso Italia n. 163 
Montalto Uffugo (CS) - 
C.F.e P.IVA:03762820789; 

- SE CLIMA s.r.l.”  con 
sede in c.da Arente  n. 130 
– comune di Rose  C.F.e 
P.IVA: 03778560783 

DATO ATTO che con Deliberazione di G.C n° 145 del 26/11/2024: 

- si prendeva atto dei Verbali di somma urgenza redatti dal Sottoscritto Responsabile del 
Settore II Tecnico, con i quali, a seguito dello stato di emergenza in relazione alla situazione 
di deficit idrico in atto nel territorio della città metropolitana di Reggio Calabria, della 
provincia di Crotone e dei comuni di Calopezzati, di Caloveto, di Cariati, di Corigliano-
Rossano, di Cropalati, di Crosia, di Longobucco, di Mandatoriccio, di Paludi, di Pietrapaola, 
di Scala Coeli, di Acri, di Bisignano, di Luzzi, di Rose, di San Cosmo Albanese, di San 
Demetrio Corone, di San Giorgio Albanese, di Santa Sofia d’Epiro, di Vaccarizzo Albanese, 
si è provveduto ad affidare Servizi e lavori di Somma urgenza necessari per contrastare gli 
effetti dello stato di emergenza, con la procedura di cui all’art. 140 del D.Lgs. 36/2023; 

- si approvava la perizia giustificativa costituita dagli elaborati progettuali relativi all’intervento 
di “COLLEGAMENTO TRA SERBATOIO STIO E SERBATOIO S. LIO”, per una spesa 
complessiva pari ad € 98.000,00; 

PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs 36/2023, sussiste, a partire dal primo gennaio 

2024, l’obbligo per le stazioni appaltanti e gli enti concedenti di utilizzare le piattaforme di 

approvvigionamento digitale per svolgere tutte le procedure di affidamento e di esecuzione dei 

contratti pubblici; 

CONSIDERATO che risulta necessario regolarizzare le procedure di affidamento relative ai servizi 

tecnici ed ai lavori affidati ai sensi dell’art.140 del Codice, sulla base dei Verbali di somma urgenza 

redatti e sottoscritti dalle parti, provvedendo pertanto alla digitalizzazione delle procedure di che 

trattasi, all’acquisizione del codice CIG ed al relativo impegno di spesa; 

DATO ATTO che, per quanto sopra esposto, avvalendosi della piattaforma MePa di Consip, 
venivano invitati a confermare la propria Offerta: 

- La società CIV.E.T. Enginering e consulting srl, con sede in Corso Italia n. 163 Montalto 
Uffugo (CS) - C.F./ P.IVA:03762820789 (RDO n. 4901055), con scadenza dei termini per la 
presentazione della stessa fissati al 09.12.2024 ore 12:00; 

- La Ditta SE CLIMA s.r.l.  con sede in c.da Arente  n. 130 – comune di Rose  C.F./P.IVA: 
03778560783 (RDO n. 4902441), con scadenza dei termini per la presentazione della stessa 
fissati al 09.12.2024 ore 12:00; 

ACQUISITE le conferme di Offerta di cui sopra, le quali risultano adeguate rispetto alle finalità 

perseguite dalla stazione appaltante e coerenti con quanto indicato nei verbali di affidamento dei 

servizi tecnici e dei lavori in somma urgenza rispettivamente del 04.11.2024 e 08.11.2024; 

CONSIDERATO che: 



- è stata acquisita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà dell’Operatore Economico 

incaricato dei Servizi Tecnici (ai sensi dell’art.52 co. 1 del Codice), attestante il possesso dei 

requisiti di cui all’art. 100, nonché l’insussistenza delle cause di esclusione automatica e non 

automatica di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs 36/2023; 

- che è stata acquisita autodichiarazione dell’Appaltatore dei lavori attestante il possesso dei 

requisiti di cui all’art. 100 del D.Lgs 36/2023 e che è stata verificata l’insussistenza delle cause 

di esclusione automatica e non automatica di cui agli artt. 94 e 95 del Codice; 

VERIFICATA l’idoneità contributiva dei suddetti Operatori Economici; 

RITENUTO pertanto di formalizzare l’affidamento 

- del Servizio di Progettazione esecutiva, Direzione lavori e Coordinamento della Sicurezza in 

fase di progettazione ed esecuzione, relativamente all’intervento denominato 

“COLLEGAMENTO TRA SERBATOIO STIO E SERBATOIO S. LIO”, alla società 

CIV.E.T. Enginering e consulting srl, con sede in Corso Italia n. 163 Montalto Uffugo (CS) - 

C.F./ P.IVA:03762820789, per un importo di € 9.523,09 (oltre Oneri ed IVA); 

- dei lavori relativi all’intervento di cui sopra, alla Ditta SE CLIMA s.r.l.  con sede in c.da 

Arente  n. 130 – comune di Rose C.F./P.IVA: 03778560783, per un importo complessivo di 

€ 76.533,13 (di cui Euro 1.504,33 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso), oltre IVA 

di Legge; 

DATO ATTO che l’intervento è finanziato con i fondi di cui alla Delibera del Consiglio dei ministri 

del 27 settembre 2024, a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44, comma 1, 

del decreto legislativo n. 1 del 2018, cosi come indicato nell’Ordinanza emessa dal Capo del 

Dipartimento di Protezione Civile Nazionale, n. 1104 del 07.10.2024, giusta comunicazione di 

ammissibilità della Regione Calabria prot. 615829 del 02.10.2024; 

DATO ATTO che il presente atto viene adottato assicurando la regolarità tecnica e la correttezza 

dell'azione amministrativa ai sensi dell’art. 147 bis del Decreto Legislativo n. 267/2000; 

PRESO ATTO dell'assenza di conflitto di    interessi da parte del sottoscritto responsabile di 

servizio in relazione al procedimento di cui al presente atto; 

PRESO ATTO del parere favorevole, espresso dal Responsabile del Settore Finanziario, ai sensi 

dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

RITENUTO necessario di procedere in merito; 

VISTO il D.Lgs 36/2023; 

VISTO il D.P.R. 207/2010 nelle parti rimaste in vigore; 

VISTO il D.Lgt 267/2000; 

VISTO il vigente Regolamento comunale di Contabilità; 

VISTA La Legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

Tutto quanto visto, premesso e considerato; 

DETERMINA 

DI APPROVARE la premessa che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo; 

DI FORMALIZZARE, per quanto esposto in premessa, l’affidamento 

- del Servizio di Progettazione esecutiva, Direzione lavori e Coordinamento della Sicurezza in 

fase di progettazione ed esecuzione, relativamente all’intervento di cui in oggetto, alla società 

CIV.E.T. Enginering e consulting srl, con sede in Corso Italia n. 163 Montalto Uffugo (CS) - 

C.F./ P.IVA:03762820789, per un importo di € 9.523,09 (oltre Oneri ed IVA), giusto verbale 

di affidamento del Servizio in somma urgenza del 04.11.2024 – CIG: B4F3AB0F42; 



- dei lavori relativi all’intervento di cui in oggetto, alla Ditta SE CLIMA s.r.l.  con sede in c.da 

Arente  n. 130 – comune di Rose C.F./P.IVA: 03778560783, per un importo complessivo di 

€ 76.533,13 (di cui Euro 1.504,33 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso), oltre IVA 

di Legge, giusto verbale di affidamento dei lavori in somma urgenza del 08.11.2024 – CIG: 

B4F3878A89; 

 

DI DARE ATTO che il Responsabile Unico del Progetto è il Sottoscritto Ing. Carmine Bria; 
 
DI DARE ATTO che l’intervento è finanziato con i fondi di cui alla Delibera del Consiglio dei 
ministri del 27 settembre 2024, a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44, 
comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018, cosi come indicato nell’Ordinanza emessa dal Capo 
del Dipartimento di Protezione Civile Nazionale, n. 1104 del 07.10.2024, giusta comunicazione di 
ammissibilità della Regione Calabria prot. 615829 del 02.10.2024; 
 

DI IMPEGNARE la somma complessiva di € 96.269,33 sul capitolo 3190/20 del bilancio 

corrente esercizio, così come segue: 

- € 12.082,89 (compreso Oneri e Iva) in favore della società CIV.E.T. Enginering e consulting 
srl ; 

- € 84.186,44 (compreso Iva) in favore della Ditta SE CLIMA s.r.l.; 

DI PRENOTARE, ai sensi dell’articolo 183, comma 3, del d.lgs. n. 267/2000 s.m.i. comma 3, del 

d.lgs. n. 267/2000 e del punto 5.4 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria all. 4/2 

al d.lgs. n. 118/2011, l’importo di 1.730,67 € (per incentivo funzioni tecniche ed altre spese 

amministrative connesse all’intervento di che trattasi), sul capitolo 3190/20  del Bilancio c.e;  

DI DARE ATTO che il codice CUP è G65H24000160002;  

DI DARE ATTO che non sussistono a carico del sottoscritto responsabile del servizio cause di 

conflitto di interessi, art. 16 del D.Lgs 36/2023, per l’adozione del presente atto, sia in relazione 

all’oggetto dei sopra citati incarichi sia nei confronti degli affidatari degli stessi;   

DI ACCERTARE ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa contabile di cui all’art. 
147-bis comma 1 del D.Lgs 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla 
regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso 
unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del Responsabile del servizio di 
competenza; 
DI DARE ATTO che ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis comma 1 del D.Lgs 
267/2000 e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, il presente provvedimento sarà 
sottoposto al controllo contabile da parte del Responsabile del Servizio Finanziario  da rendersi 
mediante apposizione del parere di regolarità contabile e del visto attestante la copertura finanziaria, ai 
sensi dell’art. 183, commi 7, 8 e 9, del D.Lgs. n. 267/2000, allegati alla presente come parte integrante 
e sostanziale; 
DI DARE ATTO che la presente Determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della 
trasparenza dell’Azione Amministrativa verrà pubblicata all’Albo on line dell’Ente per quindici giorni 
consecutivi ed altresì nella sezione Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgt 33/2013; 

 
 

 

Il Responsabile del servizio 

     f.to  Ing. Carmine Bria 
 
 

  

 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 

 

 
 

 

Pareri sulla proposta di determinazione ( D. lgs. 267/2000) 

 

SETTORE 4° Finanziario  

 

   Si esprime parere FAVOREVOLE attestante  la regolarità contabile e Visto attestante la 

copertura finanziaria -  

  

               

                                                                            Il Responsabile del Servizio  

          f.to Dott. Manlio Nardi 

    Data    __/____/____  

 

 

 

E’ copia conforme all’originale e si rilascia per uso Amministrativo e d’Ufficio 
 

Il Responsabile del Servizio  
Ing. Carmine Bria 

........................ 

 

 

 

Certificato di Pubblicazione 

N._____  Registro Pubblicazioni; 

 

 

L’Addetto alle pubblicazioni attesta che la presente determina è in corso di pubblicazione 

all’Albo Pretorio  online  dal 02/01/2025    (15 giorni consecutivi).                                                       

 

 

                                                                         L ‘Addetto alle pubblicazioni 

                       F.to                                      G. Chimenti 


